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ECONOMI A<£ LAVORO 
Maxitrattativa 
Martedì 30 
l'ultimo 
incontro 
• • ROMA. Martedì sarà l'ulti­
mo atto della prima manche 
della mega-trattativa su salario 
e contratti. In un nuovo incon­
tro «plenario», governo e parti 
sociali prenderanno atto (qua­
si sicuramente non firmando 
alcunché, pero) del rendicon­
to concordalo sullo stato del 
confronto che verrà presentato 
dal vicepresidente del Consi­
glio Claudio Martelli. E poi, si 
ripartirà a settembre. 

È questo l'unico risultato -
magrolino - del pranzo di la­
voro che si è tenuto ieri al mi­
nistero di Grazia e Giustizia, 
ospite Martelli, invitati i leader 

' di Cgil, Osi e UH e della Confin-
dustria. in altre parole, la trat­
tativa per adesso finisce qui: 
all'attivo ci sarà semplicemen­
te questo «rendiconto concor­
dato» dei pochi passi avanti 
fatti, che in verità appare solo 
una Usta delle fortissime diver­
genze che separano imprese e 
sindacati. 

È stato proprio il governo a 
insistere in modo particolare 
perché questa tornata di In­
donni si concludesse almeno 
con questo «rendiconto con­
cordato». Sindacati e impren­
ditori, dopo rincontro di lune­
di 22, avevano espresso per­
plessità sulla sua utilità, e dun­
que il documento altro non sa­
rà che una descrizione della si­
tuazione da parte di Palazzo 
Chigi, e niente di più, a parte 
l'impegno a continuare il con­
fronto a settembre. Uscendo 
dal ministero dì Via Arenula, 
Sergio D'Antoni, segretario ge­
nerale della Cisl, ha detto che 
il dibattito parlamentare sul 
meuaggiodi Cossiga ha allon-

'- tarlatola possibilità di unacrisi 
politica, «e ora il governo sa 
che può fare quest'accordo. 
Ritengo che sia utile registrare 
attraverso un documento le 
parti su cui ancora c'è dissen­
so, ma non possiamo sempre 
far credere di essere all'anno 
zero». 

Bruno Trentin, leader della 
Cgil, ieri pomeriggio ha defini­
to Il fallimento della trattativa 
«un insuccesso anche per il 
sindacato, anche se non dob­
biamo fare un mea culpa: Per 
Trentin, le tre confederazioni si 
sono sforzate di proporre una 
linea di politica economica a 
tutto campo. Non cosi la Con-
flndustrta, che di fatto ha solo 
chiesto la liquidazione della 
scala mobile e la fiscalizzazio­
ne completa degli oneri socia­
li, né tantomeno il governo, 
che alla trattativa non ha dedi­
cato nemmeno una riunione 
del Consiglio dei ministri, pre­
sentando al tavoli ministeriali 
proposte slegate e troppo va-

. ghe. «Per noi la situazione eco-
' nomica è ancora più dramma­

tica di quello che dice Confin-
dustrla - ha concluso Trentin -
aumenta l'inflazione, diminui­
sce la competitività nei settori 
ad alta tecnologia. Ma allora, 
chiedere un taglio della scala 
mobile, prima che essere una 
scelta ingiusta e inaccettabile, 
sarebbe una demenziale e 
completa dimostrazione di im­
potenza». OR.Gi. 

Uguale a quella dello scorso anno ; 
la manovra correttiva sui conti j 
dello Stato. Le cifre del bilancio i 
a legislazione vigente approvato ieri 

Confermato il cattivo andamento 
delle entrate tributarie 
Ma Carli annuncia provvedimenti 
severi anche sul fronte della spesa 

Finanziaria da SOmila miliardi 
In settembre arriveranno «misure correttive» per cir­
ca 50mila miliardi; sarà questa l'entità della mano­
vra complessiva che verrà messa in campo con la 
prossima legge finanziaria. Lo ha annunciato il sot­
tosegretario alla presidenza del Consiglio Nino Cri­
stoforo illustrando ai giornalisti il bilancio di previ­
stone a legislazione vigente per il prossimo anno 
approvato ieri dal governo. 

RICCARDO LIQUORI 

• M CONTI DEL '©2 
ENTRATE FINALI 

SPESE FINALI 

SALDO NETTO DA FINANZIARE 

FABBISOGNO PROGRAMMATICO ' 

MANOVRA 

481.443 

635.704 

154.261 

127.800 

48.700 

••ROMA. Forse e ancora 
presto per dirlo, ma quest'esta­
te le vacanze degli italiani non 
saranno disturbate da oscure e 
minacciose previsioni. Al ritor­
no dalle ferie infatti il governo 
si appresta a varare un'altra 
manovra da SOmila miliardi, 
analoga a quella dell'anno 
scorso. A differenza del '91 tut­
tavia - qui sta la novità - nes­
suno per il momento lancia 
proclami su un prossimo futu­
ro da «lacrime e sangue». Con 
la speranza naturalmente che 
il risultato sia esattamente con­

trario a quello dell'anno passa­
to, che cioè ad annunci estivi 
terrorizzanti facesse seguito 
una «sessione di bilancio» in­
vernale «a pioggia», con una Fi­
nanziaria-colabrodo. 

L'entità della manovra è sta­
ta confermata ieri dal governo, 
che ha approvato il disegno di 
legge sul bilancio di previsione 
dello Stato a legislazione vi­
gente per il 1992 e il bilancio 
triennale '92-'94. Si tratta di un 
documento che costituisce la 
base per la legge finanziaria 
1992, che dovrà essere messa 

/ valori sono espressi In mlllai di 

a punto entro il prossimo 30 
settembre insieme agli even­
tuali provvedimenti collegali. 
Una fotografia dell'esisterne 
che però non tiene conto di al­
cuni provvedimenti la cui en­
trata in vigore 6 già data per 
scontata anche prima del vaio 
della prossima Finanziaria: ad 
esempio la riforma pensionisti-
ca che verrà presentata nella 
sua stesura definitiva venerili 
prossimo da Marini. 

Le maggiori preoccupazio.il 
riguardano il fisco, lo stesso 
ministero del Tesoro riconosc e 

una certa prudenza nelle sti­
me, visto l'attuale andamento 
del gettito tributario. Rispetto 
al documento triennale di pro­
grammazione infatti la voce re­
lativa alle entrate ha subito 
una «limata» dell'ordine di 
25mila miliardi (481.443 mi­
liardi contro i 506.600 previsti 
in un primo tempo); mentre 
sul fronte delle uscite, Il bilan­
cio approvato ieri prevede spe­
se per 635.704 miliardi. Senza 
interventi dunque il saldo netto 
da finanziare, cioè la differen­
za tra entrate e uscite esclusa 

L'ente costituisce coi privati una società per gestire gli immobili 

Inps, conti ancora in 
Colombo: tutta colpa dello Stato 
I dirigenti dell'Inps, nel presentare il bilancio con­
suntivo del 1990, rivendicano un salto di qualità del­
le prestazioni dell'istituto nei tempi di erogazione 
delle pensioni, nella riscossione dei contributi, nel 
governo delle diverse voci del bilancio. 11 buco di 
circa 9000 miliardi frutto ancora una volta della 
mancata copertura da parte dello Stato delle spese 
assistenziali. 

PURO DI SIMA 

• • ROMA «Ormai l'Inps eroga 
le pensioni di vecchiaia solo 
un mese e mezzo dopo che sia 
cessala l'attività lavorativa, 
esattamente il tempo che im­
piega l'amministrazione delle 
poste per recapitare una carto­
lina. E a questo punto non di­
speriamo che in tempi brevi 
saremo in grado di eliminare 
qualsiasi intervallo tra ultima 
retribuzione e prima riscossio­
ne della pensione». È quanto 
ha affermato Mario Colombo, 
il presidente dell'Inps, presen­
tando il bilancio consuntivo 
del 1990 all'insegna di una 
sempre maggiore efficienza 
de) maggiore istituto di previ­

denza pubblica Un esempio. 
In passato, parte cospicua del 
bilancio veniva fatta «a stima», 
ora invece ben il 98 per cento 
dei conti sono il frutto di una 
precisa documentazione con­
tabile. «Mento - dice Billla, il 
direttore generale - di una do­
tazione informatica dell'Istitu­
to di alto livello e di tutto rispet­
to». Continua dunque il circolo 
virtuoso apertasi a l'Inps con la 
presidenza di Giacinto Milita­
lo con risultati sempre più po­
sitivi. Segno evidente, almeno 
per questo aspetto, di una so­
stanziale continuità tra la pre­
sidenza Colombo e quella del 
suo predecessore nonostante 

le divorata di indirizzo su tante 
questioni. Il bilancio che il 
consiglio di amministrazione '' 
dell'Inps ha approvalo presen­
ta comunque un disavanzo di 
circa 9000 miliardi. E non è pa­
ca cosa. Ma anche quest'anno 
il buco nei conti del maggiore 
istituto di previdenza pubblica 
è il frutto di una mancata co­
pertura da parte dello Stato di 
circa 10.000 miliardi di spese 
assistenziali, costituite per la' 
metà da maggiori uscite di 
spesa sanitaria. Di fronte alla 
usuale mancata copertura da 
parte del bilancio pubblico di 
tutto quanto ad esso compeie, 
la spesa previdenziale registra * 
un attivo di 1266 miliardi. E 
questo nonostante uno scoia­
mento notevole (ben 9800 mi­
liardi in più) dalle previsioni. 
Colombo ha sottolineato che 
questo risultato positivo è (mi­
to in particolare dell'aumeri lo 
del gettito contributivo (circa 
14 mila miliardi in più rispetto 
alle previsioni). E rassicurante 
è la valutazione anche del 
consigliere di amministrazione 
espresso dalla Cgil, Carlo Belli­
na, a cui preme sottohneeire 

Via libera dei 12 paesi della Cee al piano sull'importazione delle vetture nipponiche 
Un tetto di 2,5 milioni per i prossimi sette anni. Il Giappone: «No ai limiti sui transplant» 

«Auto gialla» accordo vicinissimo 
Un tetto alle importazioni di auto giapponesi, i Do­
dici paesi Cee avrebbero raggiunto un'intesa e si at­
tende per oggi la risposta da Tokio. Il «tetto» sarà va­
lido, per sette anni, sia per le auto importate dal 
Giappone sia per quelle prodotte (1,2 milioni) in 
fabbriche europee (1,5 milioni). Ma dal Giappone 
arriva una quasi smentita: «Non accetteremo limita­
zioni sulle vetture prodotte in Europa» 

• i BRUXELLES L'annuncio 
formale della raggiunta intesa 
sull'auto gialla tra la Cee e il 
Giappone è Imminente e verrà 
fatto forse già oggi o domani, 
dopo il via libera che deve es­
sere ottenuto da Tokyo. Tra i 
Dodici comunque non dovreb­
bero più esserci problemi. È 
quanto e scaturito ieri a Bru­
xelles da una nunione specia­
le del rappresentanti perma­
nenti dei Dodici presso la Co­
munità, dedicata al regime di 

importazione delle auto giap­
ponesi nella Cee dopo il 1992. 
Se un accordo sull'intesa di 
fatto che già esiste tra Tokyo e 
la Commissione europea (che 
negozia a nome della Cee) sia 
stato già raggiunto, non 6 pero 
del tutto chiaro. Secondo una 
fonte diplomatica «sono stati 
fatti passi avanti, ma sussisto, 
no alcune nserve clic dovreb­
bero essere superate uno volta 
ncevuto l'ok giapponese» 
Un'altra fonte diplomatica ha 

parlato «di intesa raggiunta ien 
tra i Dodici e di risposta di To­
kyo attesa già per oggi». Una 
terza fonte, infine, non ha vo­
luto entrare nei dettagli limi­
tandosi a dire «c'è armonia tra 
i Dodici». L'intesa prevede un 
periodo transitorio di sette an­
ni (dal primo gennaio 1993 al 
31 dicembre 1999) di progres­
siva liberalizzazione dell'im­
port di auto nipponiche. Le 
vendite di auto di marca giap­
ponese nella Cee non dovran­
no superare fra nove anni un 
tetto ili 2,43 milioni di auto 
l'anno, questo tetto sarà rag­
giunto per tappe. 

Il tetto riguarderà sia le auto 
importate dal Giappone sia 
quelle prodotte (fino a un 
massimo di 1,2 milioni) in fab­
briche europee, i cosiddetti 
«transplant» 

Giovedì a Bruxelles al termi­
ne di una visita alla commis­

sione, Renato Ruggiero, re­
sponsabile per le relazioni in­
temazionali della Fiat, ha detto 
ai giornalisti che le discussioni 
«sono agli ultimi metri della di­
rittura di amvo». Ieri C staici 
confermato che l'intesa 0»e-
Glappone comporterà lotti 
massimi di import diretto por i 
cinque mercati più chiusi: I ta 
ha, Francia, Gran Bretagna, 
Spagna e Portogallo. Per Pltjilia 
si tratterà di un massimo di 
138mila unità alla fine del pe-
riodo transitorio, tenendo con­
to dell'aumento previsto delle 
vendite e delle auto prodotte 
nei «transplant», e una quota 
inferiore al 10 percento in un 
mercato con vendite comples­
sive previste di 15,1 milioni di 
unità contro gli attuali 12 mi­
lioni Complessivamente le ,iu-
to giapponesi vendute nella 
Cee rappresenteranno alla fine 
del secolo un percentuale del 
16 per cento, contro oltre l'al­

ia gestione dei prestiti, rag­
giungerebbe il prossimo anno 
la cifra di 154.261 miliardi. 1) 
piano triennale parla invece-di 
120mila miliardî  ma il divano 
non si arresterà a quota 34 mi­
la. Infatti, non mancheranno 
ulteriori oneri derivanti dal co­
siddetto "contenuto necessa­
rio" della legge finanziaria, tra 
cui ad esempio la restituzione 
di 4mila miliardi di fiscal drag. 
La manovra complessiva in 
termini di competenza non sa­
rà dunque inferiore, ha annun­
ciato 11 sottosegretario Cristofo­
ro ai 48-49mila miliardi». 

Stangate in vista, insomma, 
ma anche forti strette alla spe­
sa, almeno nelle intenzioni. 
Anche qui bisogna fare qual­
che passo indietro e ritornare 
al documento di programma­
zione approvato dieci giorni 
(a. Nella risoluzione, la mag­
gioranza ha infatti impegnato 
il governo a congelare le spese 
e a non utilizzare «in ogni Caso 
a fine d'anno, con decretazio­
ne d'urgenza, risorse accanto­

nate nei fondi speciali e desti­
nate ad andare in economia». 
Secondo Carli la chiusura dei 
rubinetti seguirà due strade: ri­
spetto alle previsioni del '91 la 
crescita della spesa corrente 
prevista dal bilancio a legisla­
zione vigente sarà del 2.1%; 
molto più alta quella per gli in­
vestimenti: + 28,5%. Tutto da 
verificare naturalmente che 
questo balzo in avanti sia pos­
sibile, vista la difficoltà del si­
stema (in particolare della 
pubblica amministrazione) di 
assorbire un incremento che 
rispetto al '91 sarebbe di quasi 
30mlla miliardi. Cifra decisa­
mente sovrastimata di fronte a 
quella prevista nel documento 
di programmazione, pan a 
3.500 miliardi. Sarà molto pro­
babilmente questa parte del 
bilancio a subire le maggiori 
«sforbiciate», magari con qual­
che vantaggio per la spesa cor­
rente, insufficiente a coprire le 
necessità degli enti locali e ì di­
savanzi dele amministrazioni 

- pubbliche. 

che l'imprevisto incremento 
delle pensioni del fondo lavo­
ratori dipendenti comunque 
non è superiore all'aumento 
del prodotto intemo lordo. E 
questo e il dato strutturale che 
conta. 

Per l'anno in corso, le valu­
tazioni sull'andamento del pri­
mi sei mesi indicano, secondo 
i dirigenti dell'Inps, una ten­
denza ancora migliore di quel­
la registrata nel 1990. «Se que­
sto andamento dei conti conti­
nuerà anche nel secondo se­
mestre dell'anno - ha prose­
guito Colombo - per il 1991 
avremo bisogno di un apporto 
finanziario dello Stato minore 
dei 58.500 miliardi previsti. Sa­
rebbe la prima volta nella sto­
ria dell'Inps». 

Il consiglio ha poi approvato 
una delibera per la costituzio­
ne di una società mista (51 per 
cento Inps, 49 per cento i pri­
vati), nella quale sono state 
coinvolte cinque delle maggio­
ri imprese italiane del settore: 
la Vianini, la Cmc di Ravenna, 
la Società italiana per i Sistemi 
urbani, la Fisia-Fiat Impresi! e 
la Cagsa. Ad essa, se vi sarà il 

Mario Colombo 

via libera del ministero del La­
voro, verrà affidata la gestione 
del patrimonio immobiliare 
dell'istituto che ammonta a cir­
ca 6 mila miliardi di lire, e che 
rende soltanto 55 miliardi l'an­
no. Secondo il presidente del­
l'Inps, l'obiettivo non è quello 
di dismettere il patrimonio edi­
lizio o addirittura svenderlo, 
ma gestirlo meglio e farlo ren­
dere di più. Nel consiglio di 

amministrazione, tuttavia, non 
sono mancate perplessità. Che 
cosa dovranno fare i cinque­
cento dipendenti dell'istituto 
che ora si occupano del patri­
monio immobiliare' Perchè 
una decisione cosi importante 
in coda a una riunione per altri 
aspetti impegnativa del consi­
glio? Questi gli interrogativi che 
hanno indotto quattro consi­
glieri a astenersi. 

tuale 11 percento. Le importa­
zioni verranno controllate se­
mestralmente da un comitato 
misto Cee-Giappone e sono 
previste clausole di salvaguar­
dia in caso di difficoltà sul mer­
cato europeo. 

Il Giappone ha replicato che 
non accetterà alcuna restrizio­
ne sul commercio delle auto 
con la Cee se ciò' limiterà la 
produzione in loco. Un funzio- • 
nario del ministero dell'Indu­
stria e del commercio con l'e­
stero nipponicoha detto che 
non è stato ancora raggiunto 
un accordo. Il punto di mag­
giore ostacolo all'intesa 6 quel­
lo che riguarda la limitazione 
della produzione presso le fab­
briche cacciavite. Il Giappone 
non accetterà un limite di 1.2-
1,5 m.lioni di vetture, ha rileva­
to il funzionario, «non accette­
remo nessun tipo di restrizione 
sulla produzione locale». 

Accordo tra Fs 
e sindacati 
Nel'9110mila 
ferrovieri in meno 

Enichem 
SuAssemini 
Gela e Crotone 
si tratta 

Scandalo 
KalsanHà, 
interrogazione 
delPds 

A fine anno i ferrovieri scenderanno a 169mila unità. 21 mila 
in meno del 1990 (11 mila solo quest'anno) ben 55mila in 
meno rispetto all'inizio della cura dimagrante iniziala da 
Schimbemi e proseguita dall'attuale amministratore straor-
dinano, Necci (nellii foto) d'intesa con le forze sindacali 
Questo è il dato saliente dell'intesa raggiunta ien tra da ente 
Fs e Flit, Fit, Uilt, Flsafs sui cosiddetti fabbisogni, che rientra­
no nella trattativa per le code contrattuali 90-92. Durante 
questo periodo di nsanamento, è stato verificato dalle parti, 
la produzione dell'ente è aumentato dal 5%, e la produttività 
è balzata in su di oltre il 30%. 

L'awio a soluzione dei «no­
di» relativi agi. :.tabilimenti di 
Crotone. Gela e Assemini e 
la fissazione di un calenda­
rio approssimativo di incon­
tri sono stati i pumi dai quali 
è ripartita, dopo l'accordo di 

^ _ ^ _ Palazzo Chigi sul quadro ge­
nerale, la trattativa sul busi­

ness pian del gruppo chimico Enichem. Azienda e sindacati 
hanno concordato nell'incontro tenutosi presso l'Asap sul 
riawio dello stabilimento di Assemini in Sardegna che, te­
nendo conto dei tempi tecnici, avverrà nei primi giorni di 
settembre. Per Crotone le parti hanno confermato l'avvio 
dell'esame delle proposte di assetto complessivo del sito 
che, secondo fonti sindacali, porterà dalla metà di settem­
bre al riawio della divisione fertilizzanti dell'impianto cala­
brese, mentre per lo stabilimento siciliano di Gela è previsto 
un confronto con la regione al fine di valutarne l'intervento 
nel settore agncoltura. Dal fronte sindacale si registra la po­
sizione del segretario generale aggiunto della Rlcea-Cgil 
Eduardo Guarino che rileva «una polemica eccessiva sull'as­
setto dcll'industna chimica in Italia. Non comprendo - ag­
giunge il sindacalista - perchè molti commentatori plaudo­
no alle iniziative per il Mezzogiorno attuate ad esempio nel 
settore auto che si avvalgono di tutti gli strumenti che lo stato 
mette a disposizione, mentre per la chimica si critica il cor­
retto utilizzo degli stessi strumenti». 

Il gruppo parlamentare del 
Pds a Mo ntecitono toma con 
una nuova interrogazione 
sulla vicenda della Italsani-
tà, dopo le dimissioni avve­
nute raltro iendell'ammim-
stratore delegato della so-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ cictà, Ugo Benedetti. 1 depu­
tati Giorgio Macciotta e Luigi 

Benevelli con una Interrogazione ai mirustn della Sanità e 
delle Partecipazioni statali chiedono al governo di chiarire 
tutti gli aspetti delUi vicenda e di sospendere immediata­
mente gli effetti dellii convenzione in atto tra la Italianità e la 
Policlinico Casilino, di cui è amministratore unico il finan­
ziere Cianaptco. 

La Breda energia di Sesto 
San Giovanni rinuncia ad ef­
fettuare i 229 licenziamenti 
(su circa 400 dipendenti) 
che aveva chiesto ai primi di 
luglio ed accoglie la richie­
sta dei sindacati di prepen-

m^m^—^^m—mmm—mt„^_ sionamenti e cassa integra­
zione a rotazione. L'accor­

do, giunto dopo alcune giornate di lotta e mome nti di ten­
sione e preoccupazione fra i dipendenti, è stato considerato 
«accettabile» da Florn, Firn, Uilm e approvato ien, a scrutinio 
segreto, dall'80 per cento dei lavoratori. La Firn Uniti (il nuo­
vo sindacato costituito dai seguaci di Tiboni dopo la loro 
espulsione dalla Finm-Cisl) invece non «considera chiusa la 
vicenda». 

La Standa non licenzia: que­
sto il segnale che viene da 
un incontro tenutosi ieri a 
Roma tra rappresentanU del 
gruppo Standa e della Fmin-
vest con le organizzazioni 
sindacali nazionali del com-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ mercio - Filcams/Cgil, Fisa-
scat'CisI, Uiltucs-'Uil - per 

sviluppare un confronto sull'attuale situazione e sulle pro­
spettive della gestione aziendale. L'azienda ha confermato 
alle organizzazioni sindacali che si è concluso il piano di 
rientro della cassa integrazione speciale, risalente al 1986 ed 
alla precedente gestione Standa. 

La British Airways ha brucia­
to sul tempo americani e te­
deschi e si e aggiudicata il 
31% di Air Russia, una nuova 
compagnia aerea intema­
zionale che avrà sede a Mo­
sca. Il i-elativo accordo - il 

„ ^ m m ^ m ^ ^ ^ ^ pnmo del genere raggiunto 
dai sovietici con l'occidente 

- è stato firmato oggi a Londra. La compagnia di bandiera 
britannica investirà circa 20 milioni di s'orline, cifra pari a 44 
miliardi di lire, nel progetto al quale sono associati l'Aero-
flot, il ministero dell aviazione civile sovietico e la federazio­
ne russa. La nuova compagnia acrea comincerà a funziona­
re nel 1994 con sette Boeing 767-300 effettuando voli in Eu­
ropa, Nord America e Estremo Oriente. Opererà in un nuovo 
terminal intemazionale che sarà costruito a Mosca. 

Accordo 
alla Breda: 
annullati 
i licenziamenti 

Standa: 
per l'azienda 
«niente 
tagli» 

Nasce Air Russia 
E British 
Airways 
avrà il 31% 

FRANCO «RIZZO 

Catena di montaggio di vetture Nissan in Giappone 

Semestre record per Bnl 
520 miliardi di avanzo lordo 
Ma per il crack Agrifactonng 
si dimette un alto dirigente 
H ROMA. La Bnl è ormai in 
preda ad una vera e propria 
sindrome da accerchiamento. 
E i vertici dell'istituto di via Ve­
neto non perdono occasione 
per segnalare i «brillanti» risul­
tati dell'istituto. Ieri l'esecutivo 
di Bnl ha esaminato i conti re­
lativi all'andamento del primo 
semestre, e in una nota Bnl 
precisa che «al netto di tutti gli 
interessi di mora e di dubbio 
incasso (fra cui quelli riguar­
danti le esposizioni verso l'Iraq 
e la Federconsorzi). l'avanzo 
lordo risulta di oltre 521 miliar­
di di lire, con un aumento del 
40,9 per cento rispetto al dato 
omogeneo del pnmo semestre 
1990 (370 miliardi)». Il presi­
dente Cantoni, in una dichia­
razione ha poi definito i risulta­
ti ottenuti «una precisa e con­
vincente smentita rispetto a 
Guanti denigrano la Bnl, pren-

endo occasione da ogni vi­
cenda dell'operare bancario 
per lanciare accuse verso un'i­
stituzione che dimostra, al 

contrario, vitalità e capacità di 
adattamento e di reazione, an­
che grtizie al grande impegno 
di tutti i dipendenti». Nono­
stante lutto i problemi pero re­
stano. \ cominciare da Feder­
consorzi una vicenda che «bru­
cia» molto. È di questi giorni, 
infatti, la notizia raccolta in 
ambienti parlamentan (e che 
mollo probabilmente sfocerà 
in una interrogazione) delle 
dimissioni di Paolo Fedenco 
Ranza, direttore superiore del­
la Bnl a capo del servizio parte­
cipazioni della banca. Dimis­
sioni connesse, sembra, al «ca­
so» Agrifactonng, la società le­
gata a Bnl e Federconsorzi, 
esposta per oltre mille miliardi 
Ebbene, nella scorsa pnmave-
ra una banca romana si era of­
ferta di nlevare la quota di Bnl 
(il 4051; del pacchetto aziona­
no) in Agrifactonng ma la 
banca di Cantoni, pur cono­
scendo la .situazione di questa 
società, aveva rifiutato l'affare. 

> 
H 

http://preoccupazio.il

